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Con viva soddisfazione 

Il Centro Scolastico di Pieve di Bono è diventato una realtà che esalta 
non tanto l'amministrazione pubblica che l'ha tenacemente voluto e realiz-
zato, quanto l'intera comunità di cui è espressione e immagine. 

Infatti ciò che oggi sta dinanzi agli occhi di tutti nella sua struttura edili-
zia ma soprattutto nella sua funzionalità scolastica e sociale, è stato un de-
siderio vissuto, assaporato e perseguito da tutti i concittadini, i quali, da 
sempre, hanno sentito che nelle istituzioni scolastiche e culturali sta la vera 
base di una società che ambisca a salvaguardare il proprio passato, a vivere 
intensamente il proprio presente, ed a costruire le premesse del proprio av-
venire. 

Sull'appoggio, quindi, di tutta la popolazione, il Consiglio Comunale —
sempre all'unanimità — ha potuto predisporre le pratiche necessarie a ren-
dere concreto il comune desiderio, che è stato poi reso possibile dalla co-
stante presenza e sostegno della Provincia Autonoma di Trento attraverso i 
competenti Assessorati all'Istruzione ed ai Lavori Pubblici. 

Nel raccogliere in un «Numero monografico» di «Pieve di Bono Noti-
zie» la testimonianza di un'opera pubblica così importante per tutti i con-
cittadini di Pieve di Bono, e di innegabile benefico riflesso anche sull'intera 
Vallata del Chiese, credo sia mio dovere — a nome dell'intera cittadinanza 
— affidare a questa nostra pubblicazione il grazie sincero a quanti hanno 
dato il loro prezioso apporto al concretizzarsi di un complesso di così alto 
prestigio. 

In particolare mi sia permesso — senza nulla togliere a tante altre perso-
ne, ditte, imprese, enti — esternare un pubblico riconoscimento alla Giunta 
Provinciale della Provincia Autonoma di Trento nella persona del Presi-
dente avv. Flavio Mengoni; agli Assessori provinciali all'Istruzione prof. 
Aldo Ongari, dott.ssa Claudia Piccoli, dott. Franco Paolazzi e Mauro Bet-
ta che hanno, rispettivamente, avviato, continuato e concluso l'iter ammi-
nistrativo; al dott. Angelo Benedetti, responsabile del settore Edilizia Sco-
lastica dell'Assessorato provinciale all'Istruzione; all'Amministrazione co-
munale precedente; allo studio tecnico degli architetti Ivo M. e Daniela Bo-
napace di Pinzolo; all'ing. Ritter ex-direttore generale del Compartimento 
di Venezia dell'ENEL; ai Dirigenti scolastici ed agli organi collegiali della 
Scuola Media e della Scuola Elementare; al Consorzio intercomunale 
Scuola Media di Pieve di Bono. 

Grazie all'apporto generoso e costante di queste persone e di questi enti e 
di un'innumere schiera di maestranze, operai, artigiani, addetti ai lavori, 
genitori, insegnanti, tecnici, esperti, specialisti il nostro Centro Scolastico è 
entrato in funzione, sia ospitando gli scolari e gli studenti cui è stato pri-
mieramente destinato, sia prestandosi all'utilizzo da parte di tutti coloro 
che nella ricerca culturale o nella pratica ricreativo-sportiva vorranno com-
pletare la propria formazione umana e sociale. 
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L'Amministrazione, soddisfatta del suo operato, affida oggi questo lu-
singhiero risultato dell'azione comune all'intera popolazione dei Comuni 
della Conca di Pieve di Bono, affinché la considerino un patrimonio da 
conservare, da difendere e da valorizzare insieme. 

Nel Centro ogni cittadino deve sentirsi rappresentato e valorizzato; esso 
diverrà la somma della compartecipazione vissuta di tutti e non una qual-
siasi opera pubblica affidata per competenza soltanto alla pubblica ammi-
nistrazione per gli interventi di ordinaria manutenzione. Il Centro vuole essere 
un polmone vitale della comunità e va mantenuto vivo di un costante respi-
ro attraverso l'impegno vissuto di ogni cittadino, conscio della sua respon-
sabilità civica di fronte ad una istituzione che darà i suoi frutti soltanto se 
tutti insieme lo vorremo: l'Amministrazione pubblica, da sola o, peggio, 
lasciata sola, non potrà rendere vivo ciò che eventualmente — per inerzia o 
per indifferenza — la popolazione avrà lasciato morire d'inedia. 

Nel momento del comune entusiasmo e della comune soddisfazione cre-
do sia facile esprimere l'augurio che le finalità perseguite nel costruire il 
Centro — ed ampiamente illustrate nelle pagine che seguono — abbiano ad 
essere perseguite nel migliore dei modi, a dimostrazione che il denaro pub-
blico impiegato a favore della cittadinanza di Pieve di Bono e dei Comuni 
limitrofi ha trovato il più impegnativo e redditizio investimento. 

Geom. Vigilio Nicolini 
Sindaco di Pieve di Bono 
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Cronistoria 

Per un'adeguata comprensione del valore socio-
amministrativo del Centro Scolastico di Pieve di Bo-
no, si crede utile sintetizzare in alcuni dati il lungo 
cammino compiuto dalla Comunità di Pieve di Bono 
e dai suoi Amministratori comunali per giungere alla 
odierna realizzazione. Ci si permette partire piuttosto 
da molto lontano per meglio inquadrare il problema 
dell'edilizia scolastica di Pieve di Bono in un ambito 
storico meglio comprensibile e da molti vissuto in pri-
ma persona. Per ovvie ragioni di spazio non ci si può 
soffermare che sulle indicazioni sintetiche: la pubbli-
cazione integrale di tutti i documenti citati necessite-
rebbe di un intero volume. 

* * * 

17.10.1954 -  Viene inaugurata ufficialmente la nuova 
Scuola Materna. È l'ultimo atto, in ordine di tempo, 
che vede la Comunità arricchirsi di un edificio desti-
nato alla educazione delle nuove generazioni (ne ri-
produciamo la cronaca di allora come simbolico anel-
lo di congiunzione fra l'inaugurazione della Scuola 
dell'Infanzia e l'attuale Scuola dell'Obbligo: dai 3 ai 
14 anni). 

9.12.1954 -  Un articolo su un quotidiano regionale in-
vita l'Amministrazione comunale a rendersi capace 
interprete delle esigenze di adeguate strutture per la 
formazione educativa dei fanciulli e dei ragazzi. Vi è 
espressa l'intima ansia per soluzioni che solo oggi, 
1982, si sono ampiamente realizzate. (Anche la ripro-
duzione di questo testo rimane altamente simbolica). 

1963-64 -  Inizia il lento e non facile cammino della 
nuova Scuola Media Unificata. Anche per le popola-
zioni della Conca di Pieve di Bono si prospetta il pro-
blema di trovare adeguati spazi ed adeguate sedi per 
ospitare gli alunni dagli 11 ai 14 anni provenienti da 

PIEVE 1)1 BON'() 19 ottobre 1954 
ALTO ADIGE 

 

Inaugurata nel capoluogo 
la nuova scuola materna 

Con cerimonia semplIfee me 5v-

;enne ha avuto lungo l'inaugu-
razione della nuova sede della 
scuola materna sorta nel capo-
tuoge di Crete su. progetto del. 
l'ing. Mariano Beltrami di Tiene. 

fabbricato è composto dello 
scantinato in cui si trovano di-
versi servizi, del piano rialzato 
Formato da due aule, refettorio, 
sala di vita pratica. cucina, sala 
per la direzione, spogliatoio e 
servizi igienici, primo piano: due 
salette con appartamento delle 
revv. suore e Ierrazza. Il riscal-
damento è centrale. 

L'opera è costata oltre 14 
milioni cui il comitato ha fatto 
fronte con il contributo regiona-
le in ragione del 50 per cento 
della spesa. co 'contributo della 
amministrazione comunale e del. 
e frazioni Strada e Cotogna. e 

di numerosi enti locali e citta-
dini. 

Alle ore 14 sul piazzale anti-
stante Parcioretale, si danno con. 
vegno le autorità fra le quali 
abbiamo notato: l'assessore re- 

gionale dott. Pedrini anche .n 
rappresentanza del presidente 
della Giunta regionale avv. Odo-
rizzi. l'ispettore forestale di Ri-
va dott. Trotter col comandante 
della locale stazione forestale ma-
resciallo Salvaterra, il sindaco 
georn. Baidracch. colla Giunta 
municipale e segretario comuna-
le sig. Furlanello. l'ufficiale sa-
nitario dott. Piffer, il direttore 
didattico sig. Silvio Rosa, Il de-
cano don Modesto Lime'''. il pre-
sidente dell'istituzione arciprete 
di Creto don Comai con i mem-
bri della direzione. il brigadiere 
Broglio comandante la stazione 
carabinieri, l'ing. Beltrami pro-
gettiate, il geom. Giusto Avi co-
struttore. il corpo insegnante al 
completo, ecc 

I graditi ospiti unitamente alla 
popolazione hanno assistito ad 
una solenne funzione religiosa 
svoltasi presso la monumentale 
chiesa arcipretale, col canto del 
Te Deum in ringraziamento e 

conclusa dalla solenne benedi-
zione eucaristica. 

Il corteo si. è poi snodato per 
le vie dell'abitato fino al nuovo 
fabbricato, ove hanno preso la 
parola: una bambina, il rev. De-
cano don Modesto Luneli. l'asses-
sore dott. Pedrini, il direttore di-
dattico ed il presidente dell'isti-
tuzione. Tutti hanno esaltato l'al. 
to significato della cerimonia ed 
hanno avuto parole di elogio per 
quanti hanno collaborato alla 
realizzazione dell'opera di bene, 
formulando gli auguri per i fre-
quentanti. 

Il doti- Pedrini ha tagliato il 
tradizionale nastro ed il rev, ar-
ciprete decano di Condino don 
Modesto Lunelli ha impartita la 
benedizione. Successivamente gli 
intervenuti sono stati ammessi a 
visitare la meravigliosa sede 
pronta ad ospitare i piccoli fru-
goli per essere affidati alle rev. 
suore «operaie» di Botticino Se-
ra della provincia di Brescia. 
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vari Comuni. È a tutti noto il disagio delle soluzioni 
'provvisorie' adottate: prima a Cotogna nella Casa 
Frazionale, quindi a Creto nella Casa Consorziale. 
Per quasi vent'anni il problema di una necessaria sede 
adeguata è rimasto sul tappeto con il costante interes-
samento di docenti, genitori, amministratori. 

1969-70 - La Provincia Autonoma di Trento si rende 
parte attiva per l'istituzione di scuole elementari 'a 
pieno tempo', denominate Centri Scolastici. L'inizia-
tiva viene attuata anche a Pieve di Bono con l'assenso 
di varie comunità ed amministrazioni comunali dei 
Comuni viciniori. Tuttavia l'esperimento ha vissuto il 
dramma della 'sede'; infatti seguiamone gli sposta-
menti: Municipio - Ex Nastrificio - Circolo ACLI -
Casa Zulberti - Edificio ENEL - Municipio e Circolo 
ACLI. Questa inadeguata situazione accresce il disa-
gio già in atto per la Scuola Media, di modo che il 
problema dell'edilizia scolastica a Pieve di Bono di-
venta di scottante attualità ed investe in maniera deci-
siva gli utenti della scuola, la popolazione e la pubbli-
ca amministrazione. 

10.11.1972 - Con proprio provvedimento l'Ufficio 
Scolastico Interregionale di Venezia (Ministero della 
P.I.) concede al Comune di Pieve di Bono un contri-
buto di L. 59.530.000 per la costruzione di una nuova 
Scuola Elementare. La cifra, però, risulta inadeguata 
a risolvere strutturalmente il problema scolastico lo-
cale. 

1974-75 - L'Amministrazione comunale affitta prov-
visoriamente uno degli edifici della ex-sede ENEL e vi 
apporta due milioni di lavori — su progetto dell'ing. 
Carlo Franceschetti — per renderla agibile agli alunni 
della Scuola Elementare, che vi si trasferisce con l'an-
no scolastico 1974-75. È il primo tentativo per cercare 
di trasferire alla Comunità il 'complesso ENEL' e tra-
sformarlo in un efficiente complesso scolastico. 

1975 - Affacciatasi l'ipotesi di poter acquistare 
dall'ENEL terreno ed edifici occupati nell'area fra  

Strada e Creto, iniziano i contatti con l'ente proprie-
tario da parte dell'amministrazione comunale, mentre 
un forte movimento di opinione pubblica concorda 
sulla necessità di recuperare l'area stessa per usufruir-
la a finalità educative e sociali. 

6.8.1975 - Il Sindaco.cav. Tullio Nicolini, in una co-
municazione alle autorità provinciali, scolastica ed 
amministrativa, comunica che «nel corso della riunio-
ne del 23 giugno 1975, presso la sede della Scuola Me-
dia di Pieve di Bono su iniziativa del Consiglio di Isti-
tuto e con la partecipazione dei rappresentanti dei Co-
muni di Bersone, Cimego, Caste! Condino, Daone, 
Lardaro, Praso e Prezzo, venne posta in chiara evi-
denza l'inadeguatezza del fabbricato — veramente al 
limite del lecito anche dal lato igienico — in cui la 
Scuola Media è costretta ad operare». Conseguente-
mente viene proposta la soluzione del «problema del 
Centro Scolastico di Pieve di Bono nella sua indispen-
sabile realizzazione» il quale «allo stato attuale pre-
senta due soluzioni: 
I ° soluzione: acquisto dei fabbricati e del terreno 
ENEL in Creto di Pieve di Bono, dove in uno dei fab-
bricati durante l'anno scolastico 1974-75 è stato ospi-
tato il Centro Scolastico (Scuola Elementare); 

2° soluzione: ubicare i nuovi fabbricati per la Scuola 
Media e per il Centro Scolastico in località 'Colle' 
dell'abitato di Creto». 
La comunicazione «riconosciuta l'indispensabilità, 
l'urgenza e l'improrogabilità di poter disporre di nuo-
vi fabbricati scolastici» concludeva chiedendo alla au-
torità competente di intervenire adeguatamente «al fi-
ne di poter realizzare quanto richiesto ancora entro 
l'anno 1976», motivando la richiesta con questa an-
notazione: «Se realmente si vuole attuare la crescita 
culturale delle giovani generazioni è indispensabile 
creare l'ambiente adatto affinché il corpo insegnante 
e gli alunni possano raggiungere un equilibrato svilup-
po delle finalità della Scuola così come richiesto dalle 
esigenze della vita moderna». 
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ALTO ADIGE 
9 dicembre 1954 

UN APPELLO AL COMUNE 

la scuola, questa povera cenerentola 

PIEVE D1 BONO 

Una breve notizia apparsa sul-
la cronaca di Pieve di B0110 pub-
blicata su questo giornale in da-
ta 5 u. s., ha' particolarmente 
richiamato la nostra attenzione. 
La notizia era questa: «La Giun-
ta comunale nella sua ultima se-
duta ha deliberato di approvare 
e itiuidare la spesa sostenuta per 
arredare la sala consiliare di 
nuove poltroncine». 

Nel mentre ci rallegriamo per 
lo spirito di rinnovamento e per 
il buon senso estetico di cui, an-
che in questa occasione, hanno 
dato prova gli amministratori 
della cosa pubblica, non possia7  
ino nascondere il nostro ramma-
rico nel rilevare come, all'oppo-
sto, ed in modo veramente in-
comprensibile, l'arredamento e fa 
attrezzatura in genere della scuo-
la sia tanto trascurata e negletta 
da chi di dovere. 

Infatti da anni, le richieste de" 
fiduciario scolastico d'un contri-
buto per rinnovare ed incremen-
tare le bibliotechine di classe, 
per acquistare qualche mezzo di-
dattico efficace e moderno come 
un proiettore e una cassetta di 
attrezzi per l'insegnamento delle 
scienze. ed altro, non vengono 
prese in considerazione. Si ri-
sponde sempre con il solito ri-
tornello: non ci sono ft:indi! 

E' una cosa veramente penosa 
il dover constatare come attual-
mente la scuola di Crete, cioè 
del capoluogo, sia ormai la pesi 
giore di tutte quelle delle frazio-
ni e dei paesi vicini per la sua 
infelice ubicazione, per insuffi-
cenza di locali, per l'arredamen.• 
io antiquato e per l'attrezzatura 
in genere assai. scadente. 

Per quanto riguarda i ubicazio-
ne essa si trova lungo la strada 
provinciale, sulla quaie sr svo.ge 
oggi un traffico intensissimo che 
costituisce un pericolo grave e 
continuo per l'incoannità degli 
adirmi. specie per i piu piccoli. 
Dispone poi di. sole tre aule. 
(senza nemmeno un bugigattolo 
da adibire a ripostiglio). ene oc-
-oupano g piano terra dell'edid-
cm comunale, per cui lo svagi-
mento delle lezioni è fortemente 
disturbato, oltre che - dal traffico 
stradaie, anche dal continuo via-
vai dela gente che si reca ne-
gli uffici comunali. lnaltre al pri- 

mo piano c'è l'ufficio di collo-
cemento, al quale in Questa tem-
pi si rivolgono giornalmente cen-
tinaia di operai. Ebcene ma.ti 
operai, specialmente quando fuo-
ri fa freddo. hanno fatto coi cor-
ridoio della scuola una specie di 
sala d'aspetto. e non è difficile 
immaginare quanto, questo In-
conveniente.. disturbi scolari ed 
insegnanti, i quali nello svolgi-
mento del lorò lavoro hanno di 
sogno di quieta e di' seenità. 
Ancora: per la ricreazione, la 
scuola dispone di un cortile di 
piccole dimensioni, attraversato 
dalla nuova strada che reca alla 
polveriera della e per dl 
più è spesso ingombrato da ca-
taste di legname e da camion& in 
sosta. E' un vero miracolo se 
sulta catasta di pali per la li-
nea Ieiefonica che e lì da piu 
di un anno, nessuno. scolaro si 
sia finora rotto le gambe o la 
testa. 

Per quanto riguarda l'arreda-
mento. la situazione lascia ancor 
più a desiderare. i banchi da A-
glio sono ancora quelli del 19t9: 
sverniciati, macctuati, corrosi dal 
tahi e dai temperini coli certe 
copertine ene assomignano a .a-
pioi dell'epoca romana, sganghe 
iati. L aula della 11.1 casse di-
spone M un arreuamento seinoU-
eemente inoecoroso: vi sono aue 
merzi armaci sconnessi senza Ma. 
rigira e serratura. al  posto delta 
scrivania (o cattedra) un ta'so-
..o prelevato In soffitta dove ara 
accatastato da anni con le cose 
vecchie fuori uso, i banchi sono 
i peggiori. Il tutto era stato ra-
cimolato in fretta e luna anni 
ta ClUd11410 alla scuola venne as-
segnato un terzo insegnaz4e. A-
veva un carattere provvisorio e 
doveva servire solo per il tem-
po necessario ad ordinare e dp. 
premiare i mobili muovi. Invece 
è li da sei anni: non ci sono 
denari per rum-levarlo. (Per le 
poitroncine però il ~aro non 
manca!). Le hnestre ea i serra 
menti in genere. chsuciono mais, 
ed hanno bisogno cit essere ver. 
niciata a nuovo: issai cl sono 
soldi nemmeno per un barattolo 
di vernice( 

La pulizia delle aule lascia tan-
to a desiderare e viene fatta so-
ie due volte alla, settimana. men-
tre nega uffici comunali dei pia-
no soprastante viene fatta, cada 
stessa bidella con ben altra cu-
ra e zelo, tuL.i i giorni. i mezzi 
didattici sono scarsi, vecchi; pa-
recchio scaseeti, pressoché inser-
vibill„. 

Concludendo. siamo convinti 
che oggi ti. Pieve di Sano. che 
ha il me:-"10 di aver risolto in 
modo nnire.oile ed esemplare l'an-
noso protsema dell asilo 'infanti-
le. un altro problema non meno 
iinportan.le si impone all'atten-
zione della popolazione e delle 
autorità; quello cioè di provve-
dere at• più presto alla costru-
zione in un nuovo ectificio sco-
lastico che corrisponda in tutto 
alle esigenze della scuola e della 
vita moderna. E in attesa, ozi 
maggiore interessamento deve 
essere rivolto alla sede attuale, 
eccelle non è saggio considerare 
la scuola come la cenerentoia 
d'elle istituzioni pubbliche. L'ope-
ra degli insegnanti, affinche pos-
sa dare abbondanti frutti nel de-
licato ed importantissimo campo 
dell'educazione e dell'istruzione 
della gioventù, oltre che del loro 
entusiasmo, ha bisogno di essere 
!terrena ed incoraggiata dalle au. 
Unità che alla scuola non do-
vrebbera lasciare mancare quan-
to è strettamente necessario al 
suo regolare funzionamento. 

Non vorremmo che queste no-
stre lagnanze e considerazioni 
venissero male interpretate. Non 
è l'invidia che ci sprona a ren-
derle di pubblica ragione. e tanto 
meno nutriamo risentimenti per-
sonali di sorta, che anzi per gli 
attuali amministratori, da poco 
in carica, nutriamo stima e fidu-
cia. 

E' invece l'amore per 1 nostri 
bimbi che ci sprona: è la loro 
educazione che ci sta tanto a 
cuore; e la convinzione che an-
che i piccoli hanno diritto e m-
sogno per il lungo periodo che 
devono trascorrere nella scuola. 
di disporre d'un luogo sicuro, 
tranquillo. accogliente e cieco-
r oso. 



22.8.1975 - L'Assemblea del Consorzio Scuola Media 
di Pieve di Bono, riunitasi su sollecitazione e pressio-
ne del Consiglio d'Istituto, ed in appoggio all'iniziati-
va già intrapresa dall'Amministrazione comunale, in-
via un proprio esposto all'autorità provinciale, scola-
stica ed amministrativa, in cui afferma di aver «indi-
viduato una sua linea d'azione allo scopo di giungere 
ad una definitiva soluzione del problema di edilizia 
scolastica a Pieve di Bono; la cui situazione è tale da 
non dover essere ulteriormente sottovalutata se non 
compromettendo le finalità didattico-educative che gli 
operatori scolastici intendono perseguire». Inoltre 
viene affermato che «l'Assemblea, sentita la relazione 
del Presidente, ha dato incarico allo stesso di prendere 
contatti con tutti gli interessati per orientare e far con-
vergere tutte le forze amministrative e politiche verso 
una soluzione ritenuta relativamente realizzabile ed 
estremamente valida, da come è stata prospettata». 

24.3.1976 - A cura del Consiglio d'Istituto della 
Scuola Media di Pieve di Bono viene presa l'iniziativa 
di una riunione, tenutasi il 17 marzo 1976, del Consi-
glio stesso alla presenza di genitori e docenti, il Presi-
de, i Sindaci dei Comuni aderenti al 'Consorzio Scuo-
la Media', il Presidente del Consorzio; numerosissimi 
i genitori. Ne scaturì un ordine del giorno inviato alle 
competenti autorità provinciali, a tutte le forze politi-
che, alle autorità scolastiche. Questo il testo: 
«Sentita l'introduzione del preside pro! Pierantonio 
Molinari, udita la relazione del Sindaco cav. Tullio 
Nicolini, l'assemblea invita tutti i Sindaci dei Comuni 
interessati ad insistere con l'ENEL, ma soprattutto 
con l'autorità preposta, la Provincia, a non desistere e 
ad adottare qualsiasi azione legale per convincere 
l'ENEL a modificare i suoi programmi, ritenendo 

quell'area, per la sua felice ubicazione, per la sua ma-
gnifica esposizione, per la centralità, la facilità d'ac-
cesso, la conveniente distanza fra caseggiati, opifici, 
fabbriche ecc., l'unica adatta, in loco, per la realizza-
zione dei complessi scolastici di cui Pieve di Bono ha 
urgente ed indilazionabile bisogno. In difetto, si cer-
cheranno gli strumenti più adatti, non escluse le pub-
bliche dimostrazioni, per sbloccare la situazione, so-
prattutto in considerazione che non esistono altre zo-
ne per la costruzione della Scuola Media». 

2.4.1976 - Ricevuto il riportato ordine del giorno del 
Consiglio d'Istituto, il Direttore del Compartimento 
di Venezia dell'ENEL, dr. ing. Lino Sbrissa, scriveva 
una lettera al Preside della Scuola Media in cui, illu-
strata la situazione dell'ente, annotava: «La legittima 
previsione delle (nostre) necessità ci ha inibito di alie-
nare l'area e i fabbricati di Pieve di Bono, che corri-
spondono appieno alle nostre esigenze. È per questo 
motivo che anni or sono, malgrado le insistenze del 
cav. Nicolini, Sindaco di Pieve di Bono, non abbiamo 
potuto cedere in proprietà il fabbricato già destinato 
ad Uffici e foresteria allora richiestoci ad uso scolasti-
co, ma abbiamo potuto solo offrire e definire, in do-
veroso riguardo verso le necessità locali e le autorevoli 
kkali pressioni, una affittanza del complesso deside-
rato che, pur essendo forzatamente precaria, è già in 
atto da due anni con reciproca soddisfazione. Le sarei 
grato se Ella volesse farsi carico di cortesemente illu-
strare quanto precede alle varie istanze che si interes-
sano al problema, ed alle quali non dovrebbe riuscire 
difficile trovare una soluzione che, anche nel rispetto 
della altrui necessità, abbia a risultare per lo meno al-
trettanto soddisfacente». In effetti si trattava di un 
chiaro rifiuto. 
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16.4.1976 - Il Preside della Scuola Media, prof. Pie-
rantonio Molinari, a tale lettera risponde affermando 
che «a mio parere, avvalorato soprattutto da quello 
della popolazione, è che la vostra zona è la migliore 
per i fini proposti, mentre l'ENEL potrebbe altrove 
trovare adeguata e migliore compensazione. Per que-
sto non mi sento di farmi carico di illustrare alle varie 
istanze che si interessano al problema le vostre moti-
vazioni, perché, pur giustificandole tecnicamente, 
trovo che sia più importante per una collettività socia-
le l'ubicazione della Scuola, che non i capannoni 
ENEL». 

17.5.1976 - Il Consigliere regionale prof. Giancarlo 
Tomazzoni, facendo seguito all'ordine del giorno del 
Consiglio d'Istituto della Scuola Media del 24.3.1976, 
inoltrava al Presidente del Consiglio Provinciale di.  
Trento la seguente interrogazione: 
«Il sottoscritto consigliere provinciale del P.S.I. chie-
de alla S. V. di poter interrogare il Presidente della 
Giunta e l'Assessore competente per sapere quali pas-
si siano stati compiuti e quali iniziative si abbia inten-
zione di prendere per venire incontro alla urgente esi-
genza del Comune di Pieve di Bono di reperire l'area 
adatta alla costruzione di una nuova sede per la Scuo-
la Media. 
«A tale proposito, un'assemblea convocata dal Consi-
glio d'Istituto, alla presenza di un folto numero di ge-
nitori, del Preside, dei Sindaci dei Comuni aderenti al 
Consorzio, del Presidente del Consorzio, ha votato 
un ordine del giorno in data 17.3.1976. In tale ordine 
del giorno veniva proposta come unica soluzione pos-
sibile e, tra il resto, ottimale sotto ogni punto di vista, 
l'utilizzazione dell'area di proprietà dell'ENEL, dallo 
stesso Ente scarsamente utilizzata ed invece preziosa 
per un servizio indispensabile alla comunità locale. 
«In questa direzione avrebbe dovuto indirizzarsi, se-
condo la richiesta della popolazione, anche la Provin-
cia, al fine di ottenere dall'ENEL una modifica ai suoi 
programmi e una maggiore sensibilità nei confronti di 
quei Comuni e di quelle zone, dalle quali, tra il resto, 
viene concessa l'utilizzazione delle risorse idriche lo-
cali per il resto del territorio provinciale e nazionale».  

1.6.1976 - L'assessore all'Istruzione della Provincia 
Autonoma di Trento, prof. Aldo Ongari, risponde 
con lettera prot. n. 904/INT.C.P., alla interrogazione 
del ConsigliereTomazzoni inoltrata il 17 maggio, con 
il seguente testo: 
«Con riferimento alla Sua interrogazione di data 17 
maggio, concernente il reperimento dell'area per la 
costruzione della nuova sede della scuola media di 
Pieve di Bono, desidero comunicarLe che sto seguen-
do personalmente da oltre un anno i complessi proble-
mi dell'edilizia scolastica di quel Comune, che coin-
volgono da una parte il settore della scuola dell'obbli-
go (elementare e media), in condizioni ricettive e logi-
stiche carenti; dall'altra, l'E.N.E.L., proprietaria a 
Creto di aree ed immobili idonei ad ospitare e soddi-
sfare adeguatamente le esigenze scolastiche. 
«Una soluzione provvisoria è stata facilmente conse-
guita ancora nel novembre 1974, attraverso l'affittan-
za degli ex uffici E.N.E.L. di Creto al Comune, che vi 
ha trasferito le scuole elementari e relativo Centro 
scolastico, lasciando peraltro aperto il problema della 
scuola media, in ordine al quale si era nel contempo 
maturata la proposta di acquistare dall'E.N.E.L. i 
fabbricati ed i terreni esistenti a Creto. 
«Tale proposta, che sembrava ottenesse l'assenso 
dell'E.N.E.L., si è purtroppo arenata a fronte della 
posizione dell'E.N.E.L. stesso che non intende accon-
sentire all'alienazione delle sue proprietà in Creto, fi-
nora marginalmente utilizzate, in quanto le ritiene in-
dispensabili quale base logistica per prevedibili consi-
stenti interventi per manutenzioni anche straordinarie 
al sistema di impianti idroelettrici costruiti nell'Alto 
Chiese. 
«Le motivazioni tecniche addotte dall'E.N.E.L. non 
sono, a mio giudizio, convincenti. Pur presentando il 
carattere della 'utilità' per le esigenze dell'E.N.E.L., 
l'area in parola è per contro `indispensabile' agli inse-
diamenti scolastici del Comune di Pieve di Bono, in 
quanto unica e senza soluzioni alternative. 
«L'ultimo intervento effettuato direttamente dal Pre-
sidente della Giunta verso la Direzione generale 
dell'E.N.E.L. in seguito alla risposta negativa del Di-
rettore compartimentale di Venezia, ha portato ad un 
incontro in Provincia con un rappresentante del Di- 
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rettore generale e in tale sede è stato esaminato il pro-
blema in tutti i suoi aspetti. La Direzione generale rie-
saminerà la richiesta del Comune anche alla luce di 
quanto emerso in tale incontro..  
«Ho riassunto molto sinteticamente i termini della 
lunga vicenda, che mi ha visto unitamente al Presi-
dente della Giunta costantemente a fianco delle auto-
rità comunali di Pieve di Bono nel tentativo, finora 
non riuscito, di dare uno sbocco definitivo al proble-
ma. 
«Rassicuro in ogni caso l'interrogante e le comunità 
interessate sul preciso intendimento di non deflettere 
dalle posizioni finora assunte dalla Provincia e di far 
valere ogni strumento possibile per salvaguardare le 
indilazionabili esigenze scolastiche della zona». 

12.7.1976 - Il Sindaco cav. Tullio Nicolini, in una co-
municazione a tutta la popolazione ed a tutti i diretti 
responsabili del settore 'scuola', rende pubblici i risul-
tati di un suo incontro con i dirigenti dell'ENEL. 
Questo il testo: 
«Ho il piacere di comunicare che in questi giorni, su 
invito strettamente personale, mi sono incontrato per 
un lungo colloquio col Signor Comm. Ing. Lino 
Sbrissa, Direttore del Compartimento E.N.E.L. di 
Venezia. 
«L'ing. Sbrissa ha voluto riesaminare ancora una vol-
ta e direttamente con me, anche se in carica solamente 
per l'ordinaria amministrazione, il grosso problema 
relativo alla cessione, per le necessità comunali di edi-
lizia scolastica, del terreno e dei fabbricati E.N.E.L. 
siti in Creto. 

«È stato un colloquio a due, aperto e leale, a corona-
mento di un rapporto personale di lunga data e con-
clusosi, contrariamente a qualsiasi più rosea previsio-
ne, con il pieno riconoscimento delle motivazioni 
avanzate dagli organi locali circa la insostituibile ne-
cessità di poter disporre degli enti immobiliari 
E.N.E.L. di Creto per l'Edilizia Scolastica. 
«Sul risultato del colloquio, che ha portato alla deci-
sione da parte dell'E.N.E.L. di giungere alla cessione 
del terreno e dei fabbricati siti in Creto, necessari per 
l'Edilizia Scolastica, l'Ing. Sbrissa ha voluto affidare 
direttamente alla mia persona l'incarico di informar-
ne 'ufficialmente' il Presidente della Giunta Provin-
ciale, le Amministrazioni Comunali e le popolazioni 
interessate». 

Agosto 1976 - La nuova Giunta comunale, già nei 
primi giorni del suo insediamento, nell'esaminare la 
situazione nel settore scolastico — secondo un suo 
preciso programma precedentemente assunto — pren-
deva atto dell'avviso pubblico con il quale l'ex Sinda-
co in data 12 luglio 1976 informava la cittadinanza 
della disponibilità da parte dell'ENEL di cedere al 
Comune di Pieve di Bono il complesso degli edifici siti 
in Creto. Dopo aver incontrato i responsabili locali e 
provinciali dell'Ente, la Giunta, accompagnata 
dall'assessore provinciale all'Istruzione prof. Aldo 
Ongari, si recava dal nuovo direttore del Comparti-
mento di Venezia dell'ENEL ing. Ritter, nella convin-
zione di definire nei dettagli le formalità relative alla 
cessione. 

10 



Durante l'incontro venne resa nota una comunica-
zione del 26.8.1976 al cav. rag. Tullio Nicolini, in cui 
l'ing. Lino Sbrissa dell'ENEL, direttore del Compar-
timento di Venezia, segnalava «la nostra disponibilità 
all'accoglimento del locale desiderio nei riguardi delle 
aree e dei fabbricati di servizio ricadenti nel centro 
abitato» aggiungendo che «la consistenza del com-
plesso (terreno, fabbricati, recinzioni, attrezzature 
ecc.) è di L. 750 milioni circa»; nel contempo veniva 
espressa l'avvertenza che «questo importo, o buona 
parte di esso, potrebbe trovare compensazione quan-
do si avrà a definire con la nostra Direzione Generale 
altra rilevante questione tuttora aperta e di cui si oc-
cupa la Regione». 

Tale atteggiamento coglieva tutti di sorpresa per cui 
si doveva addivenire ad una ulteriore serie di incontri 
e di iniziative per sbloccare la situazione. 

27.9.1976 - L'ing. Ritter comunica la nuova richiesta 
dell'ENEL per l'acquisto del complesso, ridimensio-
nata a L. 400 milioni. 

28.9.1976 - Viene fissata una 'controproposta' 
dell'Amministrazione comunale di Pieve di Bono in 
L. 220 milioni. 

30.9.1976 - Il nuovo Sindaco geom. Vigilio Nicolini, 
con l'intento di fare inserire una concreta iniziativa 
dell'amministrazione comunale di Pieve di Bono nel 
`programma triennale' in preparazione in quel perio-
do da parte della Provincia Autonoma di Trento, in-
via alla Giunta provinciale di Trento una 'relazione' 
nella quale, fra il resto, viene riferito: 

«Già negli anni cinquanta, gli Amministratori Comu-
nali di allora avevano individuato tra gli abitati di 
Creto e di Strada un'ampia zona pianeggiante da de-
stinare alla costruzione di edifici di pubblico interesse 
e sulla quale era facile ipotizzare l'ideale insediamento 
di tutto il complesso scolastico, dal momento che tale 
area presentava una serie di fattori idonei per una si-
mile destinazione: esposizione ottima, centralità, faci-
lità di accesso, conveniente distanza da altri complessi 
ed insediamenti abitativi ed industriali, economicità 
per gli allacciamenti vari. 
«Successivamente arrivò la S.E.B. (Società Elettrica 
Bresciana) allora concessionaria delle acque del fiume 
Chiese per lo sfruttamento idroelettrico, la quale ab-
bisognava di un'area sufficientemente vasta per ospi-
tarvi un complesso di strutture necessarie alla realiz-
zazione degli impianti idroelettrici: depositi, magazzi-
ni, smistamento merci, uffici tecnico-amministrativi, 
uffici patrimoniali e direttivi ecc. e, naturalmente, 
nella scarsità delle aree disponibili, la scelta cadde sul-
la zona predetta. 
«Di fronte al nome S.E.B., la cui presenza nella Valle 
del Chiese rappresentava un'eccezionale possibilità di 
impiego di mano d'opera e di altre attività collaterali, 
amministratori pubblici e privati cittadini nutrivano 
un rispetto addirittura riverenziale, tant'è vero che i 
rapporti con i singoli proprietari dei suoli sono sem-
pre stati improntati nella massima correttezza e cor- 

dialità e conseguentemente la S.I.A. C. (subentrata al-
la S.E.B.) ha potuto operare sul territorio con la mas-
sima libertà e celerità, tanto le resistenze ed opposizio-
ni erano rare ed isolate da non compromettere il ritmo 
della costruzione di: bacini, strade, canali, linee elet-
triche, teleferiche ecc.; una vera e propria invasione, 
anche se pacifica e con notevoli vantaggi, seppure so-
lo temporanei. 
«Comunque, in quel periodo, il problema scolastico, 
dal punto di vista logistico, era ancora sopportabile, 
poiché: 

la politica della concentrazione di scuole da parte 
della Provincia Autonoma di Trento non era an-
cora in atto; 

la Scuola Media obbligatoria non era ancora stata 
istituita; 
nella Scuola Elementare l'insegnamento tradizio- 
nale non comportava strutture eccezionali; 

e pertanto l'area venne acquisita dalla S.E.B., difron-
te alle cui possibilità economiche, l'Amministrazione 
Comunale non poteva certo porsi in concorrenza. 

«Col procedere degli anni però la politica scolastica 
generale subì dei mutamenti notevoli che si riflettero-
no anche sulla situazione locale, rendendola sempre 
più precaria e insostenibile: 

vennero soppresse numerose scuole pluriclassi nei 
paesi vicini e la Provincia istituì un Centro Scola-
stico in Creto per ospitarvi, oltre agli alunni resi-
denti, anche quelli dei Comuni di Bersone e di 
Prezzo; 
venne istituita e resa obbligatoria la Scuola Media, 
facendo affluire a Creto studenti di sette comuni 
della zona; 
l'introduzione di nuove impostazioni didattico-
pedagogiche nella scuola moderna, comportava, 
oltre alle normali classi, anche la disponibilità di 
aule speciali, laboratori, palestre, spazi esterni 
ecc. 

«In conseguenza di ciò la popolazione scolastica con-
fluente a Creto venne distribuita in fabbricati diversi e 
riattati, con disagi facilmente immaginabili e tali co-
munque da compromettere quei risultati che le inno-
vazioni e le sperimentazioni dovevano garantire. 
«Tale situazione venne parzialmente corretta nel 1974 
con la concessione in affitto, da parte dell'E.N.E.L., 
di un fabbricato situato nella nota area, ma siamo an-
cora molto lontani da una soluzione ottimale e defini-
tiva. 
«Mentre in questi giorni la Provincia Autonoma di 
Trento, a mezzo dell'Assessorato alla Pubblica Istru-
zione, sta predisponendo un piano triennale di inter-
venti nel settore dell'Edilizia Scolastica, il problema 
di Pieve di Bono, pur essendo presente ai primi posti 
della graduatoria provinciale per la sua indiscussa ne-
cessità di soluzione, rischia di rimanere insoluto e di 
venire nuovamente rimandato, qualora l'Amministra-
zione Comunale non garantisca alla Provincia la di-
sponibilità di un'area idonea per realizzare un com-
plesso che possa ospitare tutta la popolazione scolasti-
ca confluente a Pieve di Bono costituita da: 
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«Scuola Elementare» (Centro Scolastico a pieno 
tempo) per gli scolari dei Comuni di Pieve di Bono 
(Agrone, Cologna, Creto, Por, Strada), Bersone e 
Prezzo; 
«Scuola Media dell'Obbligo» per gli alunni dei 
Comuni di: Pieve di Bono, Bersone, Castel Condi- 
no, Cìmego, Daone, Lardaro, Praso e Prezzo; 

area individuabile unicamente nel complesso ENEL di 
Creto». 

7.10.1976 -  Le parti chiedono ed ottengono la media-
zione dell'UTE (Ufficio Tecnico Erariale). 

9.10.1976 -  L'UTE presenta la propria 'stima' che vie-
ne fissata in L. 320 milioni. 

19.10.1976 -  La Provincia presenta una propria stima, 
eseguita dall'ing. Mattivi, che viene esposta in L. 290 
milioni. 

7.12.1976 -  Il Consiglio d'Amministrazione 
dell'ENEL delibera la cessione definitiva del comples-
so a L. 330 milioni. 

18.2.1977 -  La Provincia inserisce la somma di L. 350 
milioni destinata all'acquisto del complesso ENEL di 
Creto nel 1° Piano Triennale provinciale previsto dal-
la L.P. n. 36. 

Primavera 1977 -  Viene compiuto l'iter amministrati-
vo nelle varie sedi: Giunta comunale, Consiglio comu-
nale, Comprensorio. 

4.8.1977 - Presentazione del piano definitivo d'acqui-
sto. 

10.8.1977 -  Viene firmato il 'compromesso' fra il Co-
mune e l'ENEL per l'acquisto del complesso: n. 3 edi-
fici per un totale di mc. 8450 e terreno fabbricabile 
per una superficie di mq. 7300. 

22.8.1977 -  Il Consiglio comunale conferisce all'arch. 
Ivo Maria Bonapace di Pinzolo l'incarico di elaborare 
un progetto esecutivo atto a ristrutturare gli edifici 
esistenti ed alla costruzione di nuovi destinati ad ospi-
tare gli alunni della Scuola Elementare e della Scuola 
Media. 

10.11.1977 -  Firma del contratto con cui il Comune 
acquista dall'ENEL il complesso immobiliare per 
l'importo di L. 330 milioni (più IVA). 

Autunno 1977 -  In accordo con il progettista viene 
promossa la partecipazione delle componenti sociali 
interessate alle scelte progettuali (amministratori, do-
centi, organi collegiali, genitori, popolazione) in mo-
do da ottenere indicazioni sull'immagine globale del 
Centro Scolastico ed il suo dimensionamento. 

14.9.1978 -  Domanda di finanziamento (per L. 650 
milioni) sulla L.P. n. 36 da parte dell'Amministrazio-
ne comunale. 

21.10.1978 -  Definitiva rinuncia da parte dell'Ammi-
nistrazione comunale al contributo concesso nel 1972 
dall'Ufficio Scolastico Interregionale di Venezia (L. 
60 milioni ca) perché ritenuto insufficiente ed inade-
guato alla soluzione razionale del problema dell'edili-
zia scolastica. 
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21.1.1979 - Il Consiglio comunale approva il progetto 
esecutivo che comporta una spesa di L. 841 milioni. 

14.2.1979 - Approvazione del progetto da parte 
dell'Ufficio tecnico amministrativo per i Lavori pub-
blici di Trento. 

22.6.1979 - Viene indetta la gara di appalto per i lavo-
ri previsti in progetto. 

27.7.1979 - Firma del contratto con l'impresa «Val-
chiese» di Condino per le opere a licitazione privata 
(opere di muratura, falegname, pittore, elettricista) 
per un totale di L. 459 milioni. 

31.7.1979 - Consegna ed inizio dei lavori appaltati alla 
«Valchiese». 

22.4.1980 - Perizia di variante che determina la spesa 
complessiva della costruzione del Centro scolastico a 
L. 1.031.000. 

25.9.1980 - Nomina della Commissione consultiva per 
l'esame delle offerte per la fornitura dell'arredamento 
del Centro scolastico, nelle persone: geom. Vigilio Ni-
colini, sindaco, arch. Ivo M. Bonapace, progettista, 
Basilio Mosca e ing. Carlo Franceschetti, per l'ammi-
nistrazione comunale, dott. IvoTarolli, funzionario 
del Provveditorato agli Studi, prof. Pierantonio Moli-
nari, preside della Scuola media, ins. Marco Bugna, 
fiduciario della Scuola elementare, ins. Elvira Scaia, 
per il Consorzio Scuola media, geom. Antonio Fonta-
na, in rappresentanza dell'ITEA. Segretario della 
Commissione è nominato il rag. Mario Danieli, Segre-
tario comunale di Pieve di Bono. 

14.11.1980 - La Commissione costituita con delibera-
zione consiliare n. 78 del 25.9.1980 con l'incarico di 
provvedere all'esame delle offerte e la loro scelta per 
la fornitura dell'arredamento del Centro scolastico di 
Pieve di Bono si riunisce per l'esame degli arredamen-
ti e delle attrezzature necessari per il Centro e decide 
in merito alle seguenti scelte: — scelta dei banchi, del-
le cattedre e relative sedie; — scelta dei banchi annessi 
ai laboratori; — scelta dell'arredamento per la mensa; 
— scelta delle sedie per l'auditorium, sala insegnanti, 
presidenza, segreteria e bidelleria; — scelta della 
struttura di base delle aule speciali; — scelta degli ar-
madi per segreteria, sale professori ed aule speciali; —
scelta attrezzatura per la palestra; — scelta del labora-
torio linguistico; — scelta dei corpi illuminanti; — scelta 
dei tendaggi; — scelta degli accessori; — scelte varie. 
Dell'operato la Commissione stende regolare verbale 
«motivato». 

30.9.1981 - Successiva perizia di variante che porta la 
spesa di costruzione del complesso scolastico a Li-
re 1.374.435.551, ridotta poi dal Comitato tecnico 
provinciale dell'Assessorato ai LL.PP. a L. 1 miliar-
do 349 milioni 435 mila 551. 

Maggio 1981 - Spostamento della Scuola elementare 
nella sede definitiva del Centro scolastico. 

Ottobre 1981 - Trasferimento definitivo della Scuola 
media nella nuova sede del Centro scolastico. 

24.1.1982 - Inaugurazione ufficiale della realizza-
zione. 

A cura della Redazione 
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Le «ipotesi» 

Nella fase di studio progettuale sono state formula-
te delle ipotesi fra loro diverse, in quanto sia la strut-
tura preesistente sia gli spazi a disposizione potevano 
essere «interpretati» in maniera diversificante. Non 
crediamo necessario qui esporre dettagliatamente i va-
ri progetti predisposti; avendone la documentazione  

fotografica dei «modelli» li presentiamo nella loro 
evidenza visiva, soprattutto in considerazione che in 
queste stesse pagine la presentazione ed illustrazione 
del progetto definitivo scelto potrà dare l'opportunità 
di una facile lettura anche dei «modelli» qui semplice-
mente riprodotti. 

ffir5r,fingry.' , . 

SITUAZIONE 

PREESISTENTE 

IPOTESI A 
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IPOTESI B 

IPOTESI C 

IPOTESI D 



«Una scuola aperta 
in entrata e in uscita» 

Il progetto: 
obiettivi e immagine architettonica 

L'attenzione ad un concetto di riutilizzo del patri-
monio edilizio esistente ha caratterizzato la prima fase 
del lavoro di progettazione ed ha maturato la convin-
zione e la verificata convenienza alla ristrutturazione 
dei due edifici di maggior valore economico ed alla 
demolizione di un magazzino per la realizzazione del 
cortile con campo sportivo esterno di pallavolo e pal-
lacanestro (tale demolizione non è ancora avvenuta 
per dare ospitalità provvisoria ai Vigili del fuoco). 

In premessa al lavoro di progettazione si è svolta 
una fase di studio e di confronto con gli «utenti» della 
scuola (docenti e genitori) e con gli amministratori co-
munali, che ha precisato ed articolato il quadro  

dell'istruzione nell'ambito del Comune di Pieve di 
Bono ed in particolare uno: il ruolo della scuola 
dell'obbligo. È seguito un momento di individuazione 
delle funzioni precipue che «questa» scuola può e de-
ve svolgere e la conseguente richiesta di un'immagine 
di progetto tesa all'organizzazione degli spazi rispon-
denti alle funzioni indicate. 

Lo studio che ha definito l'immagine proposta in 
progetto è la parte più caratterizzante del progetto 
stesso. In merito ci limitiamo a riportare la definizio-
ne che più sintetizza l'immagine di questa scuola 
emersa dal lavoro con gli utenti e con gli amministra-
tori — che si è voluta perseguire a partire dalla proget-
tazione degli spazi ad essi destinati —: «Una scuola aper-
ta in entrata ed in uscita». Questa immagine trova, 
nell'apertura degli spazi scolastici all'utilizzo esterno, 
la più concreta manifestazione. 
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Tale indicazione si è esplicitata nel dimensiona-
mento e nella definizione delle srutture e degli spazi li-
beri anche in funzione dell'uso extrascolastico locale e 
dell'uso turistico estivo (palestra, auditorio, bibliote-
ca e verde pubblico). 

Il progetto della costruzione (costituita da tre volu-
mi collegati) ha perseguito un carattere unitario ed 
omogeneo. Si è progettualmente scelto di mantenere il 
carattere esterno degli edifici esistenti proponendo per 
la parte nuova strutture miranti ad inserirsi corretta-
mente nell'ambiente costruito, evitando di imitare 
anacronisticamente l'esistente. 

La previsione dello spostamento della biblioteca co-
munale nel Centro scolastico ha perseguito l'obiettivo 
di dotare la scuola dell'obbligo di una qualificata di-
sponibilità di testi e, contemporaneamente, di pro-
porre l'occasione di un nuovo contatto tra le realtà 
esterne ed il mondo della scuola. 

Si è sovradimensionata la palestra rispetto agli indi-
ci di legge per l'edilizia scolastica per accogliere anche 
incontri extrascolastici di basket e pallavolo. Le nor-
me di dimensionamento utilizzate sono le norme del 
CONI. 

L'auditorio, aperto all'uso esterno, alleggerisce il 
problema dell'assoluta mancanza, nel territorio co-
munale, di spazi per riunioni, conferenze, spettacoli, 
iniziative ricreative. 

Caratteristiche distributive 

Ai fini di facilitare l'uso esterno di alcune strutture 
scolastiche, il progetto ha previsto il raggruppamento 
delle stesse (edifici C e D) e le ha unite ai corpi di fab-
brica esistenti di cui si è attuata la ristrutturazione. 

Nell'edificio B, più direttamente collegato alle 
strutture d'uso anche extrascolastico, è ubicata la 
Scuola media e nell'edificio A la Scuola elementare. 
Le scuole sono collegate tra loro da una terrazza al 
primo piano, attraverso cui si accede alla biblioteca. 

L'auditorio (ed. C), la mensa (nell'ed. A), la biblio-
teca (nell'ed. C) e la palestra (ed. D) possono aprirsi 
anche direttamente sullo spazio esterno. 

18 



Comune di 

PIEVE DI BONO 



íF 

PIEVE DI BONO 
Sarà trasformato in un moderno centro scolastwu-

---- 

PT 
bI. 1300 

'La vuole realizzare 
.azione 'degli edifici a  

Ltec- lerg  
A e 

Z t 
COMplesso 

 ALIO ADIGE 

Il "1121111" 'da  "1----1L-rl:r Cur129-aelt8617aili  inca:̂. Vicatol in 

119ei 

Scuola d' a
vangua.  
• 

abri 

t
z
e

il

is:

r

oc

e

ii 

 

a I s e r v d.1  I  11122.,\e-,,-t-to_g 
— -- 

ari 
top 

Sarà un centro dl cultura 
7 "leve I 

41  Piér, X  Eri 

,  dai 

tt 
Api 

to 
' dl e 7 11p 

>ai  

a 

,
EI
A0111 

.'  Ohi 
• O wo 

Ve 

di 490,ì1 

ALTO ADI 

oc 
gn 

or 

PIIIONO , 

i: 

4 febbralo ,1979 

'' li. 

e.  --z - --197.9 

°col ci'leci- 

te 
p 
 en

tro 
sii • 

r=i 

rure • 
Ulterior • passo in avanti oer la so 

31, la - • 

.',S• ttpo • • 

ti 
atei I 

e 

e (( 
e dive 

ritmi 
egli i 
o al 
lite suc 
fatto 

rali en 
npi r 
nano c 

compi 
.rio era 
t fino 
ura supe 

ALTO ADIGE 
Mercoledì, 31. agosto 1977 r, C 

dei 
sone 

quistato dal Co m, une Lal 

s 

111 
) ef 

reio _), 

anex  . 

• Sega  
IL 24 GENNAIO A PIEVE DI BONO 

" • " 7: Il 

«L'ADIGE» — Pag. 12 
Martedì, 12 gennaio 1982 

C6 

Inaugurazione ufficiale 
A del centro scolastico 

4~, 

Il nuovo centro scolastico a Piova di Bono 

voro di  
lesto pe ._0  
ione e ,e17 
,e alle.<13  (.9 
ioble 
ti 

dell'in,  
izab. 

Ire iy Mto 
ospit 
del' AN&J 

ks, 
 4, 

• 
Q) 

\415,
tL 

 

ansit, 
Q10-119  )rzio a, 

na serie 
ensibilizzare 1b. • 
te, sia per infoi 
essare le compete 
strazioni ed i politic, 
carieth, della situaz'e:,e/rzn 
.ca locai: e sulla 071,Qc.i • 
soluzione della ste›..‘9ttlit'ì• 
l'acquisto del nostro co,..0 cli

• 
li
e ai  
jet- • 

Il primo risultato concreto 50 Inter
. 

congiunta l°  tive 

.hhe con la delibe2zion?n
a
a
a
r
: n

nriopric 
questa operazione 

Il 24 gennaio Pieve di 
Bono inaugurerà il nuovo 
centro scolastico, il più 
grande e prestigioso della 
valle. L'inaugurazione è uf-
ficiale, con tanto di autorità 
e discorsi, mentre ufficiosa-
mente il complesso è stato 
già occupato da qualche 
mese dalla scuola elementa-
re e dalla media. 

Se la situazione preceden-
te poteva dirsi molto disa- 

giata, ora finalmente è stato 
raggiunto l'optimum. I tre 
edifici ex Enel sono stati col-
legati e ristrutturati in modo 
da ottenere spazi del tutto 
razionali usufruibili non sol-
tanto da studenti e inse-
gnanti ma dalla popolazione 
intera. 

Basti dire della bi-
blioteca, dell'auditorium. o 
della palestra, a disposizione 
di gruppi culturali o sportivi 
che ne facciano richiesta. 

La palestra, in particola-
re, ospita attualmente anche 
la squadra di pallavolo di 
Storo. Un'altra particolarità 
è data dal metodo di riscal-
damento a pannelli solari e 
pompa di calore, pannelli 
che ricoprono una superficie 
di 300 metri quadrati, la 
maggiore finora sperimenta-
ta. 

I risultati, a detta degli 
esperti, sono soddisfacenti. 



PROGRAMMA 

PIAZZALE ore 14.00 

INNO AL TRENTINO Banda Musicale 

TAGLIO DEL NASTRO Alunni del C.S. 

BENEDIZIONE Don G.B. Fedrizzi, Arciprete 

AUDITORIUM ore 14.30 

SALUTO AGLI OSPITI 

DISCORSI UFFICIALI 

CONCERTO 

VOCALE/STRUMENTALE 

PRESENTAZIONE E VISITA 

DELLE STRUTTURE DEL C.S. 

Barbara Pollini, alunna 3 a  media 

V. Nicolini, Sindaco 

A. Ongari, Assessore prov. 

M. Betta, Assessore prov. 

M. Janeselli, Provv. agli Studi 

Alunni del C.S. 

PALESTRA ore 16.00 

PARTITA DI PALLAVOLO V.B.C. Reggiano (RE), Serie A2 

G.S. Marzola (TN), Serie C1 





Scuola elementare (edificio A) 

Il progetto ha previsto due ampliamenti di un certo 
rilievo: uno a Nord ed uno ad Est dell'edificio preesi-
stente. L'interno è stato interamente ristrutturato e le 
pareti demolite. 

Al piano terreno sono stati previsti: la mensa (even-
tualmente in comune anche con la Scuola media), uno 
spazio per la ricreazione e la sede definitiva per il la-
boratorio linguistico con accesso indipendente dal 
portico esterno. (Questi ultimi due spazi sono provvi-
soriamente utilizzati dalla biblioteca comunale, la 
quale sarà spostata nella sua sede definitiva — previ-
sta nell'edificio C — quando gli alunni della Scuola 
media si assesteranno su un numero che prevede la 
formazione di 6 classi in luogo delle 8 attuali). 

Al primo piano sono state predisposte quattro aule, 
organizzate attorno ad un ampio spazio connettivo 
centrale, aperto sulla terrazza. 

Nel piano sottotetto si sono realizzati spazi didattici 
da utilizzare come aule, laboratori o aule speciali e 
spazi per gli insegnanti ed i genitori. 

In risposta alle specifiche esigenze di una scuola a 
tempo pieno ogni aula è stata dotata di un attiguo 
spazio laboratorio per le attività creative individuali o 
di gruppi e si sono realizzati laboratori e aule speciali 
nel sottotetto. 

L'ubicazione della mensa all'interno dell'edificio 
riservato alla Scuola elementare consente di utilizzare 
la sala da pranzo anche per proiezioni o per attività 
didattiche di interclasse. 

Scuola media (edificio B) 

Il tessuto connettivo della Scuola media è fatto di 
passaggi e di slarghi progettati per la sosta e la ricrea-
zione. Al piano terreno sono state previste due aule 
normali e due speciali (osservazioni scientifiche ed ap-
plicazioni tecniche). 
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Al primo piano sono state realizzate quattro aule 
normali e spazi per le attività speciali (disegno). 

La scala, che parte dall'atrio d'ingresso al piano 
terreno, serve al primo piano uno spazio baricentro ri-
spetto all'intero complesso, su cui si attestano la pre-
sidenza, la segreteria ed il locale riservato ai bidelli. 
Da questo pazio partono due corridoi che servono le 
aule, la sala professori, la biblioteca comunale e l'ac-
cesso alla terrazza. 

* * * 

Nell'ambito sia della Scuola elementare che della 
Scuola media, oltre alle normali aule didattiche, è sta-
to progettato e realizzato un considerevole numero di 
aule speciali e di spazi integrativi finalizzati a specifi-
che attività scolastiche ed extrascolastiche. Tali spazi 
sono stati arredati con idonee attrezzature scientifico-
didattiche. 

Strutture aperte (edifici C e D) 

Lo spazio per la BIBLIOTECA COMUNALE 
(provvisoriamente occupato da aule didattiche per la 
Scuola media) è stato previsto al primo piano dell'edi-
ficio C. Vi si acede, oltre che direttamente dalla Scuo-
la media, da una scala esterna ubicata nel portico che 
unisce la Scuola media all'auditorio ed alla palestra. 

Tale spazio è costituito da un unico ambiente, sud-
diviso da elementi di arredo (scaffali). Detto spazio 
confina con la copertura inclinata della palestra, per 
cui presenta una gradi nata lungo l'intero lato Sud. 
Sul lato Ovest si attesta un'ampia terrazza. Il soffitto 
della terrazza, degli spazi chiusi e della gradonata è in 
tavole d'abete sorrette da una struttura in arcarecci e 
travi lamellari. 
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L'AUDITORIO è dotato di un palco apribile anche 
verso l'esterno, per l'utilizzo estivo. Tale spazio — de-
finito ed arredato per accogliere riunioni, incontri, 
conferenze e spettacoli ricreativi — viene utilizzato 
anche quale aula didattica di musica. 

La palestra e l'auditorio sono collegati da una bal-
conata che si affaccia sulla palestra e costituisce 
l'atrio d'ingresso e di sosta comune ai due ambienti. 

Il grande tetto della PALESTRA, con i due timpani 
vetrati, costituisce l'elemento architettonico che più 
caratterizza e definisce l'intero complesso scolastico. 

Detta palestra, che ha un volume superiore ai 6.000 
mc., risulta interrata per circa tre metri e presenta 
un'altezza interna di 15 metri tra il perimetro e il verti- 

ce della copertura. La parte interrata è realizzata in 
cemento armato a vista; le parallele all'asse longitudi-
nale sono verticali e su di esse, all'uscita dal terreno, 
poggiano 7 arcate che sostengono la copertura a «ca-
panna»; dette arcate (a 3 c niere) sono realizzate con 
travi in legno lamellare. I ti ani di facciata (pareti 
Est ed Ovest) sono eseguiti con l'impiego di doppi ve-
tri tipo «termophane» sostenuti da un'intelaiatura in 
legno, a maglia ortogonale, fittamente disegnata. 

La necessità del contenimento della dispersione ter-
mica ha guidato l'orientamento e la definizione della 
forma della palestra oltre che la scelta dei materiali 
costruttivi impiegati. La falda di copertura della pale-
stra rivolta a Sud, nella quale sono inseriti i «pannelli 
solari», risulta perpendicolare ai raggi del sole nella 
stagione più fredda (60° sull'orizzonte). Si è realizzato 
un «tetto solare integrato»: una struttura, cioè, in cui 
il tetto assolve alla duplice funzione di captatore 
dell'energia solare e di copertura tradizionale dell'edi-
ficio. 
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Arredamento 

L'arredo degli ambienti — così come le necessarie 
infrastrutture ed attrezzature speciali — non poteva 
essere in toto realizzato con elementi appositamente 
progettati; tale normale limitazione non esimeva, co-
munque, il progettista e la Commissione da un ade-
guato sforzo di ricerca e di assemblaggio di elementi 
d'arredo di produzione, al fine di ottenere una rispon-
denza funzionale e un'immagine d'ambiente adeguata 
alle caratteristiche dello spazio progettato. 

L'immagine abitativa tradizionale, che si è voluto 
mantenere negli edifici ristrutturati e l'utilizzazione 
extrascolastica di molti spazi, hanno fortemente im-
prontato le scelte degli elementi d'arredo dettandone 
le caratteristiche tecnico-funzionali e le particolarità 
estetiche. 

La presenza nella Commissione di esperti provin-
ciali in materia di edilizia scolastica ha portato, con il 
contributo di competenza tecnica specifica, la possibi-
lità di un costruttivo confronto delle ipotesi proposte 
con quanto è stato scelto e sperimentato in provincia 
di Trento in questi ultimi anni, in condizioni diverse 
dalla nostra ma ugualmente indicative. La Commis-
sione, quindi, pur ponendo il costo dei prodotti in pri-
mo piano, ha valutato e scelto tenendo in adeguato ri-
lievo anche altre considerazioni che hanno influito 
sulle scelte. 

Tale lavoro di valutazione e di scelta dei prodotti 
forniti dal mercato e di integrazione di elementi appo-
sitamente disegnati ha perseguito un'immagine for-
malmente coerente ed omogenea; un arredamento il 
più possibile ordinato ed essenziale. 

Arch. Ivo Maria Bonapace 
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L'impiego dei 'pannelli solari' 
Una delle caratteristiche del Centro Scolastico di 

Pieve di Bono è data dall'impianto per lo sfruttamen-
to di enegie alternative. 

Si tratta di un impianto solare con una superficie 
captante di 300 mq. di pannelli solari integrato con 
pompa di calore acqua-acqua collegata all'acquedotto 
comunale. L'energia prodotta è impiegata, oltre che 
per l'ormai consueta produzione di acqua calda ad 
uso sanitario, per il riscaldamento della palestra a 
mezzo di pannelli radianti a pavimento. 

L'impianto di riscaldamento della palestra consiste 
in: 

parte captante l'energia solare; 
— locale 'caldaia' costituito da accumulatori dell'ac- 

qua 'solare', pompa di calore acqua-acqua, cal- 
daia gasolio; 
regolazione automatica dell'impianto; 
sistema di riscaldamento della palestra a pannelli 
radianti. 

La realizzazione di un 'tetto solare integrato' ha 
permesso un costo contenuto dell'impianto solare in 
quanto non è stato necessario realizzare la struttura 
portante per la scatola contenitrice il pannello. 

Si è adottato, come corpo nero captante l'energia 
solare, il 'Modulo Solare 158 Pirelli'. Il progetto è fir-
mato dall'architetto Ivo Maria Bonapace e dai colla-
boratori architetti D. Giani, G. Panzeri e I. Sgarella. 

* * * 

Dalla relazione di F. Mancosu e L. Monguzzi 
«ENERGIE ALTERNATIVE NEL RISCALDA-
MENTO — L'impiego del pannello solare e della 
pompa di calore per il riscaldamento di un grande am-
biente (6000 mc.) — Descrizione e risultati gestionali 
dell'impianto a pannelli radianti a pavimento per il ri-' 
scaldamento della palestra e la produzione dell'acqua 
calda sanitaria del Centro Scolastico di Pieve di Bono 
in Trentino», presentata al Convegno Internazionale 
di Brighton (G.B.) sulle ricerche di energie alternative 
nel mondo, citiamo di seguito alcune parti che rite-
niamo di particolare interesse. 

PARTICOLARE DELLE TUBAZIONI DEL PAVIMENTO RADIANTE. FASE DI POSA 
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TETTO SOLARE 
IN FASE DI IMPIANTO 

Risultati inverno 1980/1981 

Il fabbisogno globale è stato di 110,3.106  Kcal; 
l'apporto energetico solare è stato di 60,41.106  Kcal. 

Il consumo di elettricità è stato di 21.697 kwh; il 
consumo di gasolio di 1.059 kg.; si sono utilizzati 
6307 m3  di acqua. 

Espresso in percentuali sul fabbisogno globale si so-
no avuti i seguenti risultati: 
— Apporto solare = 54,5% 
— Apporto energia elettrica 

della pompa di calore = 16,8% 
— Apporto energia con acqua 

di rete = 22,6% 
— Apporto energia con caldaia 

a gasolio = 6,1% 

100,0% 

Il rendimento medio dell'impianto solare (tetto so-
lare, tubazioni, scambi, stoccaggio) è stato del 43,8%. 

I risultati citati, certamente positivi, sono dovuti 
anche all'andamento eccezionalmente positivo 
dell'inverno 1980-81, durante il quale si è avuto un pe-
riodo di 93 giorni senza precipitazione alcuna. 

Considerazioni economiche 

La differenza di costo a consuntivo tra un impianto 
di riscaldamento tradizionale a pannelli radianti e cal-
daia con gasolio, è stata di 50 milioni di lire, dovuti al 
costo dei pannelli solari, della pompa di calore, dei 
serbatoi, della regolazione automatica e di tutta l'in-
stallazione. 

Nell'ipotesi di utilizzo di una caldaia tradizionale, 
si sarebbero consumati 16.950 kg. di gasolio, pari a 
L. 6.441.000. 
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Nell'ipotesi di fabbisogno annuo = 110,3 106  Kcal; 
rendimento globale di caldaia 0,65 medio annuale; 
potere calorifico del gasolio = 10.000 Kcal/kg.; costo 
del gasolio circa 380 L./kg. 

In realtà si sono spesi a consuntivo 1980/81 circa 
2.252.000, di cui 402.420 per il gasolio, circa 
1.730.000 per l'energia elettrica e circa 120.000 per 
l'acqua dell'acquedotto. Si sono pertanto risparmiati 
6.441.000 - 2.252.000 = 4.189.000. 

Ipotizzando un aumento del costo del gasolio del 
15% annuo deflazionato, ed ipotizzando il valore 
dell'inflazione pari al costo del denaro, la differenza 
di costo tra un impianto tradizionale e l'impianto cita-
to si ammortizza in 8 anni. 

Se si considera invece la semplice equazione: CO-
STO: RISPARMIO ANNUO = ANNI AMMORTA-
MENTO, l'impianto si ammortizza in 12 anni. 

I dati citati sono già interessanti, ma non tengono 
conto della possibilità di utilizzo dell'impianto nel pe-
riodo estivo per fornire acqua sanitaria alle case limi-
trofe. In questa analisi si sfrutterebbero circa 
54.000.000 Kcal/anno, pari a 8.307 kg. di gasolio con 
un ulteriore risparmio di 3.156.000. L'ammortamento 
dell'impianto scende nel primo caso a 5,5 anni e nel 
secondo caso a 6,8 anni. 

I tempi di ammortamento (8 - 12 anni) nel caso di 
solo riscaldamento invernale scendono a (5,5 - 6,8 an-
ni) nella ipotesi di uno sfruttamento in tutto l'anno 
dei pannelli solari (stagione fredda, riscaldamento e 
stagione calda, acqua sanitaria). 

Ringraziamenti 

Nella citata relazione gli estensori, a nome della 
S.p.A. Pirelli, ringraziano — accanto all'equipe dell'ar-
chitetto Ivo Maria Bonapace e al geometra Alberto Bal-
dracchi, che hanno ipotizzato l'impiego del solare nel 
progetto del Centro Scolastico ponendo la premessa per 
questo impianto — l'Amministrazione Comunale di 
Pieve di Bono, particolarmente nelle persone del Sin-
daco Vigilio Nicolini e del presidente del Consorzio 
Scuola Media Basilio Mosca, e l'Amministrazione 
della Provincia di Trento che con fattivo interessa-
mento hanno reso possibile la sperimentazione; il geo-
metra Donato Candioli per la collaborazione nel di-
mensionamento e nell'assistenza all'esecuzione 
dell'impianto e la ditta Fratelli Parolari che ha esegui-
to il montaggio del tetto solare ed ha messo in opera il 
pavimento radiante. 

A cura della Redazione 
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PIANO DI FINANZIAMENTO E SPESA 

La realizzazione del Centro Scolastico di 
Pieve di Bono è stata resa possibile grazie 
all'integrale finanziamento concesso in base 
alla L.P. del 3.9.1976 n. 36, che prevede 
"Norme e piani di intervento nel settore 
dell'edilizia scolastica". 

In base alle competenze di merito, la Pro-
vincia Autonoma di Trento, tramite il pro-
prio Assessorato Provinciale all'Istruzione, 
ha assunto le relative delibere di stanzia-
mento. 

FINANZIAMENTO 

Delibera n. 7273 
dd 16.9.1977 - 
Acquisto terreni e 

Imprenditore edile 
in genere, assistenze, 
sistemazioni esterne, 

SPESA 

fabbricati ENEL L. 330.000.000 pulizie, ecc. L. 675.000.000 
Delibera n. 9917 
dd 16.12.1977 -
Oneri fiscali 
per l'acquisto L. 27.860.000 

Opere da falegname 

Opere da elettricista, 
parafulmine e ascensore 

Opera da termoidraulico 

L. 

L. 

L. 

170.000.000 

102.000.000 

114.000.000 Delibera n. 8678 
dd 11.10.1979 - Diffusione sonora L. 11.000.000 
Costruzione L. 840.579.180 Impianto solare 

Delibera n. 7191 
dd 17.7.1980 - 

e pompe di calore 

Strutture 

L. 43.000.000 

Costruzione L. 190.361.400 in legno lamellare L. 136.000.000 
Delibera n. 4220 Oneri fiscali (I.V.A.) 
dd 10.4.1981 - e spese generali L. 99.000.000 
Arredamento L. 250.000.000 Acquisto terreno 

e stabili ex ENEL L. 358.000.000 
Delibera n. 16043 
dd 24.12.1981 - Arredamenti L. 250.000.000 
Costruzione L. 317.987.595 Revisione prezzi (ca.) L. 232.000.000 
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IMPRESE E DITTE 

INTERVENUTE NELLA REALIZZAZIONE DEL CENTRO SCOLASTICO 

COSTRUZIONE ARREDAMENTO E ATTREZZATURA 

Valchiese S.p.A., Impresa Costruzione - 
Condino 
F.11i Parolari, Termoidraulico - Tione 
Holzbau S.p.A., Travature lamellari - Bres-
sanone 
Pirelli & Cazzaniga, Impianto pannelli so-
lari - Milano 
Giovanni Rinaldi s.n.c., Impianti elettrici 
- Darzo 
Eugenio Berti, Falegnameria - Storo 
Adolfo Bomè, Falegnameria - Lardaro 
Mauro Maccani, Pavimentazioni - Trento 
Francesco Castoldi, Piastrellista e rivesti-
menti - Carisolo 
Camillo Rovetta, Impianto diffusione e 
registrazione sonora - Brescia 
Roland Sep, Impianto parafulmini - Cal-
daro 
Estfeller S.p.A., Pareti mobili - Ora 

FARAM, Arredamenti e pareti mobili - 
Giavera del Montello (Treviso) 

G.A.M.A. s.n.c., Tinteggiatore - Lumez-
zane 
Isoltrento s.r.l., Controsoffittature -Tren-
to 
Amabile Lolli, Carpentiere - Praso 
Romualdo Mazzotti s.a.s., Asfaltature -
Tione 
F.11i Lorenzi, Fabbroferraio - Ponte Caf-
faro 
Tullio Bugna, Falegname - Bersone 

Faustino Bonata, Elettrotecnico - Pieve 
di Bono 

VELCA, Arredamenti - Legnano (Milano) 
Meneghello, Laboratori linguistici - Thie-
ne (Vicenza) 
N IPE, Arredamenti - Trento 

Olivetti, Fotocopiatori - Tione (Trento) 
CIDNEO, Accessori per bagni e servizi -
Brescia 
KARTELL, Sedie - Noviglio (Milano) 
CAND LE, Corpi illuminanti - Milano 
Missaglia, Forniture per mensa - Milano 
PRESS, Arredamenti per uffici - Bra (Cu-
neo) 
Palini, Attrezzature scolastiche - Pisogne 
(Brescia) 
Tagliabue, Pareti autonome attrezzate 
Baruccana di Seveso (Milano) 
RAPSEL, Illuminazione - Milano 
Giochi Ora, Attrezzature per palestra 
Ala (Trento) 
DYCO, Arredamento aule scolastiche 
Appiano (Bolzano) 
Metalcastelli lima, Arredi metallici per 
uffici - Bologna 
I LLSA, Arredamenti scolastici - Caronno 
Pertusella (Varese) 
Domenico Temani, Arredi scolastici -
Trento 
Tronconi, I Iluminazione - Milano 
Taffelli Fedele, Mobilificio - Pieve di Bo-
no 

Silvano Festi, Tendaggi - Tione 

27 



La 'voce' della Scuola Media 

Il 13 ottobre 1981, a poco più di tre settimane 
dall'inizio dell'anno scolastico, anche gli alunni della 
Scuola Media sono ospiti del nuovo complesso scola-
stico. Inutile ci sembra un confronto fra la nuova sede 
scolastica ed il vecchio stabile di via al Palazzo. 

Ma a parte la sistemazione logistica, di cui parlere-
mo, preme sottolineare la maggior sicurezza che è ga-
rantita appunto dagli estesi piazzali che fiancheggiano 
i tre edifici: quello per la scuola elementare, il nostro e 
la bellissima e completa palestra pluriuso. Non è diffi-
cile infatti ricordare i pericoli che poteva presentare 
l'uscita dalla vecchia scuola per prendere i mezzi di 
trasporto del mezzogiorno e la pericolosità della scala 
interna. Adesso sono solo lontani ricordi. 

L'impegno dell'amministrazione comunale, del Sin-
daco in prima persona in particolare, di Basilio Mosca 
che ha dovuto tenere tutte le fila tra le esigenze della 
scuola e degli stabili esistenti da adattare, e dell'archi-
tetto Ivo Maria Bonapace che ha dato prova di felici 
intuizioni tecniche, è stato notevole. 

Non bisogna, inoltre, dimenticare che la nuova 
scuola, in base alle statistiche demografiche degli 
alunni frequentanti nei prossimi anni, rilevate nei Co-
muni che convogliano i loro ragazzi a Creto - vale a 
dire Daone, Praso, Bersone, Prezzo, Cimego, Castel 
Condino e Pieve di Bono naturalmente - è stata co-
struita per ospitare due corsi, A e B, quindi sei classi, 
mentre al momento le classi sono ancora otto. A que-
sto punto o si dovevano utilizzare come aule normali 
quelle speciali di disegno, educazione tecnica e scien-
ze, oppure bisognava lasciare due classi nella vecchia 
sede. A questo punto si è ovviato sistemando quella 
che domani dovrebbe essere la nuova sede della bi-
blioteca comunale, per il momento ospitata al piano 
terra delle elementari, con pareti mobili ricavandone 
le aule indispensabili. Cosi la sistemazione logistica è 
davvero buona. 

Al piano terra ci sono due aule normali e tre specia-
li: due per l'educazione tecnica ed una per le scienze, 
veramente ben attrezzata, oltre ai servizi distinti per 
maschi e femmine. Al piano superiore ci sono altre 
due aule normali, la sala professori, la sala di disegno, 
la presidenza e gli uffici di segreteria. Il raccordo fra il 
palazzo della scuola e la palestra è occupato da altre 
due aule normali, dal laboratorio linguistico, moder-
namente attrezzato e quindi già in efficienza e dalle 
due aule ricavate, come accennato, dalla biblioteca. 

La palestra merita un discorso a sè. Si tratta di un 
complesso, riscaldato con i pannelli solari, in grado di 
soddisfare le richieste della comunità di Pieve di Bono 
e dintorni, anche per l'associazionismo esterno alla 
scuola. Ci sono tutte le strutture per la pallavolo e la 
pallacanestro, gli spogliatoi, le docce ed i servizi. Infi-
ne, veramente indispensabile per il paese che era del 

tutto sprovvisto di una sala per pubbliche riunioni, 
l'auditorium, in grado di ospitare comodamente 150 
posti a sedere che in casi di necessità possono diventa-
re 180 ed aprendo verso la palestra, oltre duecento 
persone. Senza contare che lo stesso ha il palco aperto 
verso l'esterno per le manifestazioni estive che si pos-
sono svolgere nel piazzale esterno. 

La scuola utilizza già tutti gli spazi disponibili, con 
una programmazione del lavoro didattico senz'altro 
più vasta e completa che in precedenza. Finalmente è 
possibile anche utilizzare i mezzi audiovisivi e la varia 
attrezzatura disponibile, altrimenti relegata nei sotter-
ranei. 

È difficile aggiungere altro. Diciamo che finalmen-
te è stata colmata una lacuna in un settore delicato ed 
importante come quello dell'educazione e della scuo-
la. Agli utenti, adesso, l'utilizzo pieno e soprattutto il 
rispetto di un patrimonio che è di tutti perchè realizza-
to con i soldi ed il sacrificio della collettività. 

Prof. Pierantonio Molinari 

Preside Scuola Media Statale di Pieve di Bono 
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POPOLAZIONE SCOLASTICA DAL 1980 AL 1986 

1. SCUOLA ELEMENTARE: 

Comuni di Pieve di Bono, Bersone e Prezzo 

Classe 1980-81 1981-82 1982-83 1983-84 1984-85 1985-86 

I 17 18 18 1t 15 14 

Il 19 17 18 18 16 15 

III 22 19 17 18 18 16 

IVA 13 22 19 17 18 18 
IV B 13 

V A 15 13 22 19 17 18 
V B 12 13 

111 (7 cl.) 100(6 c.) 94(5 c.) 88(5 c.) 84(5 c.) 81(5 c.) 

2. SCUOLA MEDIA: 

Comuni di Pieve di Bono, Bersone, Daone, Praso, Prezzo, Lardaro, Castello Condino, Cimego 

Classe 1980-81 1981-82 1982-83 1983-84 1984-85 1985-86 

I 60 47 44 42 43 34 

II 50 60 47 44 42 43 

III 59 50 60 47 44 42 

169 (9c1.) 157 (8 cl.) 151(7 c.) 133 (6 c.) 129(6 c.) 119(6 c.) 

N.B. Dal prospetto si rileva come fino all'anno scolastico 1982-83 si debbano usufruire per la 

Scuola Media di oltre 6 aule, obbligando ad una sistemazione 'di fortuna' la Biblioteca 

Comunale. Invece con l'anno scolastico 1983-84 anche quest'ultima potrà trovare la sua 

definitiva sede negli spazi appositamente previsti e predisposti nella razionale impostazio-

ne delle strutture interne del «Centro scolastico». 

ELEMENTARE 

8o-81 81-82 82-83 83-84 84-85 85-86 
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La 'voce' della Scuola 
Elementare 

Metteva allegria vedere in un pomeriggio dello scor-
so maggio gli alunni della scuola elementare lasciare 
la vecchia sede per trasferirsi con i loro libri, quader-
ni, carte geografiche e cartelloni sotto il braccio, quasi 
a passo di marcia, nel nuovo Centro Scolastico. Era-
no mesi che aspettavano questo momento; il passag-
gio nel nuovo edificio era stato preventivato per Nata-
le, ma le difficoltà di portare a termine tutte le rifini-
ture, avevano causato un notevole ritardo. 

Finalmente anche il Centro Scolastico di Pieve di 
Bono aveva una sede idonea! Se la precarietà dell'ubi-
cazione si fosse protratta ancora per qualche mese, 
l'organizzazione del Centro ne avrebbe irrimediabil-
mente risentito, e fino alle più drastiche decisioni. 
Stare a scuola ora nella nuova sede è tutta un'altra co-
sa; per alunni ed insegnanti abituati a situazioni sotto 
il limite del decoro appare quasi fin troppo. Ma non è 
troppo!; e in questi primi mesi dell'anno scolastico 
abbiamo sperimentato i vantaggi di questo nuovo am-
biente. 

Ciò che ci sembra più appariscente è lo spazio; lo spa-
zio del cortile, degli atrii, delle aule, dei laboratori, 
del sottotetto. Progettata per una popolazione scola-
stica di un centinaio di alunni, la nuova scuola ha cin-
que aule; annesso ad ognuna di esse c'è un laboratorio 
che adempie a due funzioni: quella di essere l'amplia-
mento della classe nei momenti della formazione di 
gruppi al suo interno e quella di essere una sede attrez-
zata per una specifica attività. Avremo così il labora-
torio di pittura, di scienze, di geografia, di attività 
manuali ecc., ognuno attrezzato con i mezzi ed il ma-
teriale necessario. Questo ci permetterà di trovare tut-
to in un unico ambiente. 

Quello dei laboratori è stato un suggerimento degli 
insegnanti ai tecnici progettisti, suggerimento che essi  

hanno verificato in altre sedi e accolte. Dall'esperien-
za di queste prime settimane ci pare di avere una con-
ferma della validità di questa soluzione. 

Suggestivo è il termine più appropriato per il sotto-
tetto. Questo ambiente insolito in una struttura scola-
stica, tutto legno e luce, risultato all'ultimo momento 
dagli studi di progettazione, è oggi un punto centrale 
nell'organizzazione dell'attività del Centro Scolasti-
co. I suoi ampi spazi ci permettono le riunioni, le 
proiezioni di filmine, l'attività didattica, il lavoro in 
gruppi, senza essere costretti a modificare o a spostare 
nulla. 

Una grossa conquista che la nostra scuola ha fatto 
con la nuova sede è anche la mensa all'interno 
dell'edificio. I nostri scolari avevano fatto per anni 
lunghe processioni per le strade di Creto, con ogni 
condizione di tempo e sopra una strada di notevole 
traffico. Ora, alla fine delle lezioni, si ha tempo, spa-
zio e tranquillità per prepararsi al pranzo e poi si scen-
de in un ambiente ampio, luminoso ed accogliente. 

È da sottolineare come sia stato curato anche l'arre-
damento di tutto l'insieme, scegliendo fra molte pro-
poste, con l'intento di realizzare un'accoglienza unica 
e caratterizzante, evitando fredde e consuete standar-
dizzazioni. 

Se per anni, ad ogni proposta che si avanza per 
un'attività didattica nuova o diversa dalla routine, in-
sorgeva come ostacolo insormontabile il problema 
dello spazio, ora questo problema è definitivamente 
rimosso, tanto più che la scuola può disporre anche 
dell'auditorium, della palestra, del laboratorio lingui-
stico. Non dovrebbe suscitare meraviglia se gli inse-
gnanti impiegheranno qualche tempo a utilizzare pro-
ficuamente tutto quanto hanno a disposizione; ma sa-
rà, comunque, il loro un cammino verso metodi sem-
pre più rispondenti alle esigenze degli alunni e delle 
famiglie, spronati in questo anche dalle strutture in 
cui operano. 

Per ultimo è necessario dare il giusto risalto alle 
modalità che sono state seguite nella realizzazione di 
quest'opera. L'Amministrazione comunale avrebbe 
potuto darci la scuola a scatola chiusa, ad opera com-
piuta. Invece fin dall'inizio insegnanti e genitori sono 
stati interessati alla sua realizzazione. Siamo costante-
mente stati chiamati a seguire i lavori e le possibilità 
che si presentavano e a vagliare le proposte. Così ci 
sembra che la scuola sia più nostra; è perché l'abbia-
mo desiderata per anni, è perché ci vediamo qualcosa 
di nostro, è perché l'abbiamo seguita crescere, quasi 
come una creatura. 

Ins. Marco Bugna 
Fiduciario Scolastico 
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L'utilizzazione 'sociale' 
del Centro Scolastico 

Nella seduta del 30 novembre 1981, il Consiglio Co-
munale di Pieve di Bono ha preso un importante 
provvedimento amministrativo per l'utilizzazione 'so-
ciale' — cioè dell'intera comunità — delle infrastrut-
ture realizzate con il nuovo complesso edilizio adibi-
to, essenzialmente, a scopi educativo-scolastici. 

Tenendo fede alle sollecitazioni espresse in anni ed 
anni di attesa ed ai precisi intendimenti perseguiti in 
sede di progettazione, si è voluto far sì che tutti gli 
'spazi' usufruibili nella modernissima realizzazione 
potessero essere posti a disposizione non solamente 
dell'attività strettamente scolastica, ma anche delle 
'attività sociali': corsi di formazione e qualificazione, 
iniziative culturali e ricreative, mostre ed esposizioni, 
attività ginnico-sportive eccetera. 

Con la sua deliberazione il Consiglio Comunale ha 
inteso perseguire quattro specifiche finalità: 

permettere l'uso delle infrastrutture disponibili al 
fine di incrementare le attività sociali perseguite 
dai cittadini - associazioni, gruppi, enti - a giustifi-
cazione dell'impegno tecnico-amministrativo-
economico dell'amministrazione pubblica, provin-
ciale e locale; 

ridurre le formalità ed i tempi di concessione allo 
stretto indispensabile ai fini di una utilizzazione 
tempestiva e nel contempo responsabile ed ordina-
ta; 

garantire nel tempo la conservazione patrimoniale 
dell'intera struttura; 

favorire la diretta conoscenza e la consapevole 
fruizione delle attrezzature e degli strumenti predi-
sposti per una crescita culturale dell'intera comu-
tà. 

Gli spazi che l'Amministrazione comunale, in ac-
cordo con le competenti autorità scolastiche, ha mes-
so a disposizione e che, quindi, possono essere richesti 
(sempre compatibilmente con le esigenze scolastiche, 
cui primariamente sono destinati) vengono elencati 
nell'Allegato A del «Regolamento» (di seguito pub-
blicato). Eventuali altri spazi potranno essere richiesti 
in via eccezionale e sempre nel rispetto delle esigenze 
prioritarie della Scuola. 

È a tutti noto che le attività cosiddette 'sociali', in 
passato, sono sempre state — localmente — spesso 
scoraggiate dalla carenza di strutture idonee e stabili; 
mentre, data l'alacre iniziativa di associazioni ed enti 
vari, avrebbero richiesto necessarie infrastrutture tali da 
offrire condizioni favorevoli e vantaggiose sia sotto.  
l'aspetto economico che organizzativo e produttivo. 

La nuova impostazione, che viene a colmare il vuoto 
preesistente, comporta, comunque, un ulteriore impe-
gno civico ed una organizzazione che l'Amministra-
zione comunale intende attuare sia attraverso il rispet-
to delle indicazioni del Regolamento, sia con la deter-
minante presenza di una persona (momentaneamente 
con incarico provvisorio) durante l'utilizzazione degli 
spazi da parte di Enti, Associazioni, Gruppi o privati 
cui saranno di volta in volta concessi, in maniera da 
garantire la conservazione, la pulizia, il riassetto ed il 
rispetto dei locali e delle attrezzature usufruiti. 

Per opportuna conoscenza, sia degli interessati che 
dell'intera popolazione, si riporta il testo integrale del 
Regolamento approvato dal Consiglio comunale ed 
elaborato nel rispetto e nello spirito delle norme detta-
te dalla Legge Provinciale n. 27 del 7 agosto 1978 
(pubblicata sul B.U. 16 agosto 1978, n. 40) relativa a 
«Utilizzazione degli edifici scolastici, delle loro attrez-

zature e spazi verdi, da parte delle comunità, per le lo-

ro attività culturali, sociali, civili e di tempo libero». 

A cura della Redazione 
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REGOLAMENTO 
PER L'UTILIZZAZIONE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DA PARTE DELLA COMUNITÀ PER ATTIVITÀ CULTURALI, SOCIALI, CIVILI E DI TEMPO LIBERO 

ART. 1 — Concessione utilizzo complesso 
scolastico 

Il Comune di Pieve di Bono, nel rispetto della 
L.P. 3.9.1976 n. 36 e successiva L.P. 7.8.1978 
n. 27, concede, al di fuori dell'orario del servizio 
scolastico, l'utilizzo del complesso scolastico, ivi 
compresi impianti e attrezzature di proprietà co-
munale, per attività che realizzino la funzione 
della scuola come centro di promozione cultura-
le, sociale e civile, nonché per attività extrascola-
stiche e manifestazioni pubbliche di interesse 
collettivo. 

Il Consiglio comunale, sentiti i Consigli di Cir-
colo e di Istituto, determina l'elenco degli spazi 
interni ed esterni concedibili, nonché la relativa 
attrezzatura. Tale elenco è inserito quale parte 
integrante del presente regolamento sub allegato 
A). 

ART. 2 — Domande di utilizzazione 

Possono ottenere la concessione delle struttu-
re di cui all'art. 1 i singoli Enti, Associazioni ed 
Organismi operanti sia in territorio comunale 
che fuori. 

I richiedenti sono tenuti al risarcimento dei 
danni provocati alle strutture concesse. Ogni 
concessione d'uso sarà revocata in caso di man-
cato risarcimento dei danni provocati. 

La domanda per l'utilizzazione delle strutture 
deve essere presentata al Comune almeno 8 gior-
ni prima del previsto utilizzo. 

Le domande, nel caso di richieste di utilizzo 
prolungato delle strutture, dovranno pervenire 
entro il 1° settembre di ogni anno. 

Tali richieste di utilizzazione saranno esamina-
te ed autorizzate dopo aver acquisito il parere 
dei Consigli di Circolo e di Istituto. 

La domanda, compilata in duplice copia e su 
carta libera, ovvero su modulo predisposto, deve 
contenere: 

la denominazione dell'Ente richiedente con 
l'indicazione del rappresentante responsabile; 
la precisazione delle strutture richieste e la de-
scrizione dell'attività programmata; 
l'indicazione del giorno (o dei giorni) nonché 
l'orario in cui si prevede l'utilizzo; 
la dichiarazione con la quale il richiedente si 
assume ogni responsabilità civile, penale per e-
ventuali danni che, limitatamente all'uso dei 
locali e delle attrezzature, possono derivare a 
persone o cose, esonerando il Comune di Pie-
ve di Bono da ogni e qualsiasi responsabilità in 
merito; 
la dichiarazione con la quale il richiedente si 
impegna al risarcimento di eventuali danni 
provocati alle strutture concesse. 

ART. 3 — Autorizzazione 

Il Comune rilascia l'autorizzazione all'uso del-
le strutture di cui all'art. 1 previo versamento di 
una quota concorso spese per riscaldamento, il-
luminazione, vigilanza, custodia e pulizia dei lo-
cali, degli impianti e delle attrezzature concesse. 

Tali quote sono indicate in apposita tabella u-
nita al presente regolamento quale parte integran-
te allegato B). 

Per l'uso delle strutture di cui ai n.i 4, 5, 6, 7 
e 8 dell'Allegato A, è necessaria la presenza con-
tinua del tecnico responsabile di tali servizi, desi-
gnato dall'Amministrazione comunale. 
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ALLEGATO A 
ELENCO DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE DEL COMPLESSO SCOLASTICO 

UTILIZZABILI DALLA COMUNITÀ PER ATTIVITÀ SOCIO-CULTURALI 

1. PALESTRA 

campi attrezzati per pallacanestro / pallavo-
Io / pallamano • attrezzature per ginnastica / 
atletica / ginnastica correttiva • deposito at-
trezzi • locale per istruttori • impianto di dif-
fusione sonora: n. 12 altoparlanti - microfono. 

2. SPOGLIATOI 

n. 2, completi di servizi e docce. 

3. AMBULATORIO 

attrezzato per visite di controllo medico ge-
nerico. 

4. AUDITORIUM 

n. 144 poltroncine, di cui n. 40 con braccio-
lo-scrittoio • n. 1 palco da m. 8x3,50 apribile 
verso l'esterno • n. 1 schermo gigante per pro-
iezioni filmiche • n. 1 impianto di diffusione e 
registrazione sonora completo di: n. 6 altopar-
lanti/registratori a cassetta/giradischi/radio/mi-
xer/microfoni. 

5. LABORATORIO LINGUISTICO 

n. 25 posto alunno di cui n. 12 comparati • 
n. 1 console per insegnante. 

6. AULA PER CORSI 

attrezzata per la conduzione di corsi di for-
mazione professionale • N. 24 banchi con pia-
no di lavoro inclinabile • n. 1 parete completa 
di: lavagna magnetica/lavagna supplementare 
a fogli mobili/schermo per lavagna luminosa/ 
schermo in tessuto per proiezioni. 

7. AULA PROIEZIONI 

n. 20 poltroncine • n. 1 schermo in tessuto 
per proiezioni • n. 1 proiettore per diapositi-
ve. 

8. MENSA 

n. 1 cucina attrezzata • n. 1 sala da pranzo 
(n. 120 posti) 

9. SPAZI ESTERNI 

n. 1 piazzale ad Est • n. 2 piazzali interni • 
n. 1 platea esterna. 

ALLEGATO B 
TABELLA DELLE QUOTE DI CONCORSO SPESE PER L'UTILIZZAZIONE 
DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE DEL COMPLESSO SCOLASTICO 

Richiedente 

Quota oraria 
Quota forfettaria per giornata o 

frazione di giornata di utilizzo feriale 

e festivo 

assistenza 

tecnica 

Associazioni sportive, culturali e 

ricreative senza scopo di lucro 

Enti diversi: amministrativi, politici, 

sindacali e corsi promozionali 

Organismi a scopo di lucro 

2.500 

2.500 

2.500 

7.500 

7.500 

7.500 

— 

30.000 

50.000 
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MODULO DI RICHIESTA 

Alla 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

PIEVE DI BONO 

Il sottoscritto  residente a  
in qualità di rappresentante di  
chiede l'utilizzazione delle seguenti strutture: 

PALESTRA ❑ AULA ATTREZZATA PER CORSI 
SPOGLIATOI ❑ AULA PROIEZIONI 
AMBULATORIO MEDICO ❑ MENSA 
AUDITORIUM ❑ SPAZI ESTERNI 
LABORATORIO LINGUISTICO 

per i giorni  con orario  
per le seguenti attività  
Il sottoscritto dichiara di assumersi ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni che, limitata-
mente all'uso dei locali e delle attrezzature concessi in utilizzazione, possono derivare a persone o cose, 
esonerando il Comune di Pieve di Bono da ogni e qualsiasi responsabilità, nonché di risarcire eventuali 
danni provocati alle strutture avute in concessione d'uso. 

lì  Firma  

MODULO DI AUTORIZZAZIONE 
COMUNE DI PIEVE DI BONO 

AUTORIZZAZIONE ALL'USO 
DEL CENTRO SCOLASTICO 

Egr. Signor 

e p.c. • ANGELO COSER bidello Scuola Media 
FAUSTINO BONATA incaricato comunale 

Vista la Vs. richiesta dd    si autorizza l'utilizzazione dei seguenti locali:  

per i giorni     dalle ore  alle  

Quota concorso spese (L. 2.500 x n.  ore) = L.  
Quota forfettaria (L. 30.000 / 50.000) = L.  
Assistenza tecnica (1) (L. 7.500 x n.  ore) = L.  

Totale da versare alla tesoreria comunale L.  

lì  IL SINDACO 

(1) L'assistenza tecnica con personale designato dall'amministrazione comunale è obbligatoria per l'utilizzazione di parti-
colari strutture situate nei locali n. 4/5/6/7/8. 
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ALTO ADIGE 

PIEVE DI BONO 
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Il 24 gennaio Pieve di 
Bono inaugurerà il nuovo 
centro scolastico, il più 
grande e prestigioso della 
valle. L'inaugurazione è uf-
ficiale, con tanto di autorità 
e discorsi, mentre ufficiosa-
mente il complesso è stato 
già occupato da qualche 
mese dalla scuola elementa-
re e dalla media. 

Se la situazione preceden-
te poteva dirsi molto disa- 

giata, ora finalmente è stato 
raggiunto l'optimum. I tre 
edifici ex Enel sono stati col-
legati e ristrutturati in modo 
da ottenere spazi del tutto 
razionali usufruibili non sol-
tanto da studenti e inse-
gnanti ma dalla popolazione 
intera. 

Basti dire della bi-
blioteca, dell'auditorium. o 
della palestra, a disposizione 
di gruppi culturali o sportivi 
che ne facciano richiesta. 

La palestra, in particola-
re, ospita attualmente anche 
la squadra di pallavolo di 
Storo. Un'altra particolarità 
è data dal metodo di riscal-
damento a pannelli solari e 
pompa di calore, pannelli 
che ricoprono una superficie 
di 300 metri quadrati, la 
maggiore finora sperimenta-
ta. 

I risultati, a detta degli 
esperti, sono soddisfacenti. 
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE • GRUPPO IV/70 

SUPPLEMENTO AL N. 3 DI ,, PIEVE DI BONO NOTIZIE 

Signor 

Salsa Placido 

CRETO 

In caso di mancata consegna al destinatario il 
portalettere, nel «respingerlo al mittente», è pre-
gato di specificarne cortesemente il motivo con-
trassegnando con una X il quadratino corrispon-
dente: 

DESTINATARIO ❑ SCONOSCIUTO 
PARTITO 
TRASFERITO 

LI IRREPERIBILE 
DECEDUTO 

INDIRIZZO ❑ INSUFFICIENTE 
INESATTO 

OGGETTO ❑ RIFIUTATO 
NON RICHIESTO 
NON AMMESSO 


